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E l'ex ideologo aggiunge: «Chi finanziava la Lega?» 

Miglio: «Formentini 
prendeva soldi in nero» 
Marco Formentini, attuale sindaco leghista di Milano, 
prendeva a suo tempo 4 milioni al mese in nero dalla Le
ga Nord Anzi, la Lega Nord si basava di sicuro su fondi 
neri Durante il processo Enimont lo ha assicurato Gian-
fraco Miglio, spalleggiato da Prospenni e Castellazzi Enza 
Bello, ex segretaria romana di Bossi «Macché consulenze 
alla Montedison. L'azienda che avrebbe dovuto fornirle 
era (ormata solo da me, e io non ne sapevo niente» 

I D O 

B MILANO Quanti siluri contro 
Umberto Bossi len nel p'ocesso 
Enimont Fuori uno «L attuale sin
daco leghista di Milano Marco For
mentini - ha detto il senatore Gian-
franmeo Miglio ex ideologo del 
Carroccio - nel 1992 prendeva A 
milioni al mese in nero» Fuori due 
•Macellò consulenze alla Montedi-
son1 - ha urlato lex segretaria di 
Umberto Bossi Vincenza Bello da 
Potcn/a - L unica che se ne sareb
be potuta occupare ero io e non ne 
ho mai saputo nulla Mi pagavano 
in nero non rimborsavano le spese 
e poi mi hanno buttata in mezzo 
alla strada Una banda di malfatto
ri » Fuori tre «A (ronte di entrate 
per 2 5 miliardi 1 anno - ha affer
mato lex leghista Piergianni Pro-
spermi - le uscite erano di 7 miliar
di Indovinate un po' da dove veni
vano gli altri soldi'» Fuon quattro 
•Nessuno nella Lega poteva dire da 
dove venivano i soldi - ha assicura
to Franco Catellazzi, ex presidente 
dei leghisti - Tutti dovevano fare 
finta che venissero da! tesseramen
to Però noi avevamo solo 23mila 
iscntti mentre Bossi faceva credere 
che ne avessimo 140mila» 

Altri guai, dopo Sama 
Proprio una giornataccia quella 

di len per la Lega Nord Ancora 
una volta il palazzo di giustizia di 
Milano ne ha ospitata la via crucis 
Se nel dicembre scorso era stato 
Carlo Sama a mettere nei guai Um
berto Bossi e I ex tesoriere Giancar
lo Patelli con U stona dei 200 mi
lioni versati nel 1992 dalla Monte-
dison ieri il Senatur e stato attacca
to da ex leghisti suoi acerrimi ne
mici Ecco il senatore Miglio ora 
sensibile alla sirene di Gianfraco 
Fini Poi Prospenni ora consigliere 
comunale di AN eCastellazzi che 
continua a fondare "alternative alla 
Lega» Infine la signora Bello che -
udite udite - sostiene di essere sta
ta in carne ed ossa I unica e sola 
rappresentante piuttosto frustrata 
e da due anni disoccupata della 
mitica «struttura» il Cicos, che se
condo Bossi e Patelli avrebbe do
vuto indicare la via nordista per gli 
investimenti nel Terzo Mondo al 
colosso Montedison 

Le elezioni del'92 
Tutti pronti a portar acqua al 

mulino della tesi che con i fondi 
neri la Lega Nord ha sempre avuto 

grande dimestichezza Miglio ha 
confermato che il reperimento dei 
fondi avveniva in nero (.«L ho sa
puto da altri») a livello centrale e a 
livello locale ha aggiunto che lo 
stesso Bossi gli disse di aver -stabili
to buoni rapporti con il gruppo 
Ferru/zi-Montedison» Poi ha par
lato dei A milioni in nero a Formen
tini EAIdo Rizzi ex contabile della 
Lega a questo proposito ha solo 
detto «Ho visto un blocco nel feb
braio del 92 sul quale era annota
to il nome di Formentini con ac
canto la cifra indicata da Miglio 
ma non so dire se fossero o meno 
soldi in nero Comunque in quel 
momento Formentini era molto 
impegnato nella campagna eletto
rale» Ma forse la batosta maggiore 
e stata quella inferta da Enza Bello 
promotnec ed unica impiegata del 
Cicos "Il Cicos - ha detto la Bello 
licenziata due anni fa - non ha mai 
lavorato Non ho mai fatto uno stu
dio per montedison Ricevevo uno 
stipendio in nero e con quello do
vevo anche pagare le spese dell ul-
ficio Bossi non aveva mai una lira 
e anzi gli prestavo anche i soldi per 
il taxi II mondo deve sapere che 
massa, di delinquenti *ono quelli 
della Lega» E poi con accento ro
manesco «locecredevo Mcdiran-
no che sono una fregnona Ades
so però scusate il termine so pro
prio incazzata» Un fatto e certo il 
Cicos di fatto non ha mai funziona
to A Giancarlo Patelli imputato 
come Bossi ma in aula solo a fron
teggiare tanto furore e spettato 
I ingrato compito di tentare una di
fesa Ha negato tutto ma a prima 
vista non ha retto il confronto con 
la rudezza dei suoi ex compagni di 
lotta 

Dopo il turno della Lega ieri al 
processo Enimont è tocca'o a Bet
tino Craxi Carlo Berton ex mana
ger del gruppo Ligresti ha riferito 
che nell estate nel 1992 Fausto Ra-
pisarda braccio destro di Salvatore 
Ligresti gli disse che Craxi in per
sona aveva suggerito di chiedere 
un prestito di 300 miliardi alla B1L 
(la famosa banca lussemburghese 
al centro del caso Enimont su cui 
per I accusa sarebbero finite le 
quote craxiane della rnasitangcn 
te} Poi a causa dell inchiesta Ma 
ni Pulite saltò tutto e Ligresti allora 
in arresto per mazzette decise di 
chiedere aiuto a Mediobanca per 
salvare il suo gruppo 

Cremona, tangenti 
fino a pochi giorni fa 
per ammorbidire 
i controlli fiscali 

Undici persone, fra le quali il 
direttore dell'ufficio Imposte 
dirette di Soresina (In provincia di 
Cremona) sono state arrestate 
nell'ambito di un'Indagine su 
tangenti, che sarebbero state 
pagate fino a pochi giorni fa, per 
•ammorbidire» vci Inerte fiscali 
nelle aziende. L'operazione dei 
carabinieri ha portato In carcere il 
direttoredell'ufflclo. Luigi Mele. 
46 anni. E stato arrestato II 5 
novembre in flagranza di reato, 
mentre riceveva 5 milioni avvolti In 
un giornale da un Imprenditore di 
Casalbuttano, Arnaldo Gennari, 
titolare di una ditta produttrice di 
lampadari. 

Ieri poi I militari hanno arrestato 
altre nove persone, fra le quali un 
commercialista e otto imprenditori 
che avevano pagato tangenti, per 
somme diverse, al direttore 
dell'ufficio Imposte. 

Questi I nomi degli arrestati: 
Germano Stellari, di 50 anni, 
commercialista, Gianbattista 
Parati, 42 anni, titolare di una ditta 
che produce avvolgimenti elettrici, 
la segretaria della stessa ditta 
Anna Cottarelli, di 40 anni, Pietro 
Clerici, 60 anni, titolare della 
Leongomme, Attillo barbaglio, 36 
anni, A.E.B.. Serafino Valleranl, 55 
anni, imprenditore edile, Osvaldo 
Luigi Bosio, 73 anni, 
rappresentanti legale della Bosio 6 
Boslo, Umberto Mancini, 44 anni, 
artigiano, Franco Occhio, 65 anni, 
rappresentante dell'ItaIsteln. 

Gianfranco Miglio ha deposto Ieri al processo Enimont a Milano SenigoMiesi/Ap 

E il sindaco replica: «Solo sciocchezze» 
«Non ho mai preso una lira, neanche attraverso i rimborsi» 

Marco Formentini G De Ben s 

m \J1LA\0 -Le stronzate di Miglio» Questa la 
prima risposta che Marco Formentini ha masti
cato tra i denti dav anti ai giornalisti che gli (ai e-
vano la posta nei comdoi di Palazzo Manno per 
sollecitare una replica alle accuse del professo
re dal banco di testimone al processo Enimont 
Poi appena ricomposto il sindaco ha parlato di 
-dichiarazioni fumose pronunciate per gettare 
fango La smentita npetuta anche in una di 
chiarazione scritta è categorici -Non ho mai ri 
cevuto nessun contributo ne nero ne legale 
dalla Lega in nessun momento della mia attiv i 
ta politica -Non solo qui si parla dell aprile 
92 in piena campagna elettorale dove eia 
proibito farsi delle campagne personali Li ho 
speso lire zero Mi sono fatto 11 campagna seri 
vendo sulla rivista della Lega e beneficiando dei 
suoi manifesti II sindaco -esploratore» ha quin 
di aggiunto di aver lavorato a tem|x.> pieno tra il 
luglio 1990 e I aprile 1992 nella segreteria poli 
tica della Lega rinunciando a qualsiasi toni 
penso inche sotto forma di rimborso spese 
Un simile compenso anche per eitre netta 

mente superiori a quattro milioni di lire sarcb 
be stato giustificato ma rpeto uò non e iwc 
nuto ha affermato aggiungendo come s|, i ga 
/ione Tio pensionato e non avevo bisogn J di 
soldi 

Quanto alle accuse del senatore Gianfranco 
Miglio l-ormen'irii ha preaiinunciato di non 
avere intenzione di chiedere di essere sentito 

dal giudice Di Pietro per rispondere ad actuse 
che gettano fango a vanvera» Tuttavia il sinda 

co si è riservato di sporgere denuncia per calun
nia quando avrà esaminato con piecisione il te
sto delle dichiarazioni di Miglio Un conto - ha 
concluso • sono i contrasti politici e ideologici 
un conto e gettare fango senza il minimo fonda
mento Mi dispiace che la vanità ferita porti a 
uscire dal seminato 

Inf ne alla domanda se avesse mai saputo di 
eontnbuli in nero ali interno della Lega For 
mentirli ha risposto -Non mi sono mai occupa
to di problemi amministrativi Ero lesponsibile 
dell i politica economica e non si può dire nulla 
oersentitodire» 

Li chiamata in causa di Formentini e caduta 
non solo nel bel mezzo della discussione del bi
lancio di previsione del Comune ma soprattut
to nel momento tri cui il sindaco e investito del 
compito di esploratore» di nuove alleanze poli
tiche percolilo del leader del suo partito 1 con
siglieri leghisti quasi tutti pronti a mettere una 
mano sul fuoco (e qualcuno almeno due diteli 
per Forrnentin' vedono le accuse di Miglio prò 
pno come un siluro a questa linea politica 
I ranne un dissidente Galeazzo Conti che an
nuncia Formentini deve chi ìnre in aula altri 
menti non voterò il bilancio firmato da un pri
mo cittadino che non ha denunciato cene en
trate neppure nel proprio 710 Z-PS 

DELL'UTRI 

«Non può più 
inquinare» 
Niente manette 
m MILANO Marce'lo Dell L tri am
ministratore delegato di Pubblita-
lia ai vertici dell impero Fininvest 
non sarà arrestato Lo ha deciso ie
ri la quinta se/ione del Tribunale 
della Liberta di Milano dopo un 
braccio di 'erro tra di'esa e accusa 
e he durava ormai olio mesi Gra
ziato assieme a lui anche Romano 
Luzi amministratore di un azienda 
lantasma la Conaia creata a 
quanto pare solo per emettere fat
ture false ililestate a Pubblitalia 
L espediente serviva per rimettere 
in pan i bilanci Fininvest e giustifi
care uscite destinate a bustarelle e 
pagamentri illeciti che non pote
vano figurare in una regolare con
tabilita aziendale E fin qui sono 
rutti d accordo esistono giavi indi
zi di colpevolezza a carico di Del-
I Utn Luzi e altri quattro personag
gi di cui a suo tempo fu chiesto 
I arresto Per tutti 1 accusa e di falso 
in bilancio ed emissione di fatture 
false L arresto però a parere dei 
giudici del riesame oggi non 
avrebbe più senso era stato nchie-
stoil 14 marzo in piena campagna 
elettoraie e aveva scatenato un fini
mondo con Silvio Berlusconi che 
urlava al complotto da tutte le sue 
emittenti televisive II gip Anna In
frollii lo MCSIÙ respinto ritenendo 
che la procura avesse già ottenuto 
attraverso le peiquisizioni tutte le 
carte che dimostravano la colpevo
lezza degli indagati Dunque non 
e era il nschio di inquinamento 
delle prove A maggior ragione og
gi a otto mesi di distanza il tribu
nale della liberta ha dovuto am
mettere che quel pericolo non sus
siste Deli Utn Luzi e soci hanno 
avuto tutto il tempo necessario per 
concordare una versione comune 
e produrre eventuali documenti 
falsi che dimostnno la legittimità 
dei loro comportamenti Dunque 
adesso le manette non giovereb
bero neppure ali inchiesta 

In mezzo però e è> una sene in
terminabile di ricorsi e impugna
zioni la procura di Milano intatti 
fino ali ultimo non aveva mollato 
I osso reiterando la richiesta di ar
resti Dopo il rifiuto del gip i pm 
Gherardo Colombo e Francesco 
Greco si erano rivolti al Tribunale 
della liberta che aveva dato ragio
ne ali accusa dando via libera al-
I arresto dei due I difensori si era
no appellati alla Cassazione e dun
que in attesa di una decisione del
la suprema corte il provvedimento 
era rimasto congt lato Li Cessa
zione aveva rinvialo il procedimen 
to ad un altra sezione del Tribuna
le della Liberta perche lo riesami
nasse e I ordin in/a depositata icn 
e ormai definitiva 

Ieri il gip sunzia Ciarjvolo ha 
inehe concesso gli arresti domici
liari a Pi' ro \ IIIJ e Pietro Goglio ar 
testati a fine otte bre per un altro 
clamoroso falso in bilancio liti 
niihirdi sottratti alle easse della 
Montedison e finiti ehissa dove 1 
ertici del colosso della chimica 

pare non ne lossero i. corrente e .a 
oraginc e emersa solo nel 94 

quando I attuale presidente Guido 
Rossi a\(.\a commissionato una 
verifica a una socie tu di controllo 
deibilaiic ZSR 

Assisi. Promosso dai «Costruttori di pace», partecipano sacerdoti, mamme, pensionati 

Digiunano da 15 giorni: «Meno armi» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T I 

m tosisi Da quindici giorni stan
no Jigiunando Vanno avanti solo 
con acqua senza alcuna aggiunta 
di sostanze nutrienti e sono dispo
sti a proseguire a tempo indetermi
nato il loro sciopero della fame 
C e davvero molta determinazione 
in chi ha accolto I appello dell as
sociazione «Beati i costruttori di pa
ce» di Assisi digiunare (ino a quan
do il Governo non deciderà di ta
gliare 5 mila miliardi dal bilancio 
della Difesa per destinarli ai settori 
sociali che la Finanziaria 95 ha du
ramente penalizzato Attualmente 
sono in nove a digiunare e quattro 
di loro lo stanno facendo sin dal 
primo novembre Negli ultimi gior
ni la clamorosa protesta si sta allar
gando a macchia d olio un pò in 
tutta Italia soprattutto nelle citta 
del Nord dove gruppi di giovani 
stanno dando vita a digiuni in piaz
za Di loro e della loro iniziativa 
sembra però non interessare nulla 
a nessuno dei politici e degli espo

nenti del Governo cui è stato rivol
to I appel'o 

«Ci snobbano» 
•Fino ad oggi ci hanno comple

tamente snobbato Non ci hanno 
degnato di una risposta di un ac
cenno di interessamento ha com
mentato con amarezza padre Gior
gio Poletti uno dei primi ad inizia
re lo sciopero della tamt e al qua
le però due giorni la il medico che 
segue costantemente gli sciope 
ranti ed il loro stato di salute ha im
posto il divieto di proseguire nella 
protesta «Soltanto il medico può 
fermarci - ci ha detto - perche noi 
andremo avant, fino a quando 
qualcuno lassù non darà una ri
sposta positiva a ciò che chiedia
mo m nome dell intera umanità 

E quello che chiedono i «Beati i 
costruttori di pace non e poi cosi 
difficile da comprendere tagliare 
dal bilancio del Ministero della Di
fesa 5 mila miliardi per destinarli 
invece a quei settori dove la scure 

del go.erno si e abbattuta con più 
violenza Come mamma - ci dice 
una signora che sta partecipando 
al digiuno • suggerirei di destinare 
questi soldi alla scuola per esem
pio oppure alla sanità per offrire 
maggiori servizi ai soggetti più de 
boli ed indifesi Tra chi partecipa 
al digiunoci sono anche pensiona
ti ai quali e davvero facile indicare 
in quale settore far confluire alme
no una parte di questi soldi la pre
videnza sociale Tengono molto 
gli scioperanti a sottolineare il lat 
to che non si tratta di una iniziativa 
clericale Siamo qui dicono-co 
me cittadini ed in rappresentanza 
di tutta la società civile Chiediamo 
a ehi ci governa un gesto concreto 
di buona volenti verso la pace 
Diano piova di credere fino in fon 
do al rispetto della vita e della per 
sona perche e da queste scelte che 
si misura il livello di civiltà di uno 
Stato 

Pane e pallottole? 
Nel manifesto alla base dello 

sciopero della fame i -costruttori di 

pace puntano I indice verso quan 
ti pr ideano la politica di pane e 
pallottole quei paesi cioè" Italia 
compresa che con una mano of
frono anni a caro prezzo consen
tendo guerre e stermini e poi con 
1 altra inviano aiuti elogili genere 
cosi fanno anche la figura dei be
nefattori e magari smaltiscono an
che la loro superproduzione L8 
novembie scorsoi Beati costrutto
ri di p ice constatato che dai pa-
117/1 romani non giungeva alcuna 
risposta hanno preso calla e pcn 
na ed hanno scritto il Presidente 
della Repubblica a quelli di Came
ra e Senato ed al Presidente Berlu
sconi \ i chiediamo hanno scrii 
to un gesto sitjnific itivo di inver
sione di tendenza ìflinche il Parla
mento itihano presti attenzione ai 
eittad ni maggiormente colpiti dal-
1 attuale recessione economica 
Ma a tutt oggi nessuna risposta e 
giunta ad Assisi salvo una ufficiosa 
notizia di un interessamento del 
Presidente Sealfaro Lo sciopero 
della fame perciò continua 
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